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La Commissione europea ha presentato il  7  aprile  il  piano d’azione sull’IVA  nell’UE.  Il  piano

d’azione  fa  parte  dell’agenda  “Legiferare  meglio”  della  Commissione  e  comprende:  i  principi

fondamentali di un futuro sistema unico dell’IVA a livello europeo; delle misure per combattere le frodi

a danno dell’IVA; l’aggiornamento del quadro delle aliquote IVA e una serie di opzioni per concedere

maggiore  flessibilità  agli  Stati  membri  nel  definirle.  In  base  alla  regolamentazione  vigente  gli  Stati

membri devono attenersi a un elenco prestabilito di beni e servizi al momento di applicare aliquote

zero  o  ridotte  di  IVA.  La  Commissione  prevede  di  lasciare  più  flessibilità  agli  Stati  membri  nella

scelta delle aliquote in futuro, proponendo due opzioni:la prima manterrebbe l’aliquota normale

minima del 15%, riesaminando regolarmente l’elenco dei beni e dei servizi che possono beneficiare di

aliquote  ridotte  sulla  base  delle  informazioni  fornite  dagli  Stati  membri.  La  seconda  opzione

eliminerebbe  l’elenco  dei  beni  e  dei  servizi  che  possono  beneficiare  di  aliquote  ridotte.  In  tal  caso,

però, sarebbero necessarie misure di salvaguardia per prevenire le frodi ed evitare la concorrenza

fiscale sleale all’interno del mercato unico. In entrambi i casi, verrebbero mantenute l’aliquota zero

e  le  aliquote ridotte attualmente applicabili.  Nel  2016 e  2017 la  Commissione presenterà

proposte legislative su tutte le questioni sollevate.

https://ance.it/2016/05/piano-d-azione-sull-iva/
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